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“La vita ci insegna che vale solo l’amore”

CampoStudioEstate 15-18 luglio 2011 Villa di Briano (CE)


SALVAMI 

Jovanotti - Il quinto mondo (2002) 
I bianchi, i neri, la religione

il pessimismo della ragione 
la foto di gruppo,

il primo giorno di scuola 
liberta di movimento, liberta di parola 
le otto principesse e i settecento nani 
le armi gli scudi, i diritti umani 
i corvi che gracchiano "rivoluzione"!! 
pero' non c'e' pieta e 

non c'e' compassione 
il sangue si coagula sul pavimento 
si inceppa l'articolazione del movimento 
la voce che balbetta 

la speranza che inciampa 
la capra che crepa la capra che campa 
la giornalista scrittrice che ama la guerra 
perche' le ricorda quando 

era giovane e bella 
amici e nemici, che comodita' 
villaggi di fango contro grandi citta'. 
Salvami salvati salvaci salviamoci 
salvali salvati salvami salviamoli
Le reti i cancelli le zone rosse 
migliaia di croci milioni di fosse 
la nato la fao le nazioni unite 
seimiliarditrecentomilioni di vite 
dignita' dignita', una virtu' normale 
l'indifferenza è

il piu' grave peccato mortale 
il mercato mondiale - il mercato rionale

la croce del sud e la Stella polare 
il nasdaq che crolla, il petrolio che sale 
la borsa che scende, la borsa che sale 
la storia ci insegna

che non c'e fine all'orrore 
la vita ci insegna che vale solo l'amore 
Salvami salvati salvaci salviamoci 
salvali salvati salvami salviamoli
Il PIL - la ricchezza misurata in consumo 
la rete globale i segnali di fumo 
la riconversione dell'energia 
il colpo di coda dell'economia 
i microcomputer, le trasformazioni 
e noi sopra un ferro

che ha ancora i pistoni 
le facce impaurite, la vita che vola 
lo stomaco, il fegato, il petto la gola 
peshawar, new york, sierra leone 
la poliza vita dell'assicurazione 
l'innocenza perduta, le ragioni di stato 
una sola potenza, un solo mercato 
un solo giornale, una sola radio 
e mille scheletri dentro l'armadio
Salvami salvati salvaci salviamoci 
salvali salvati salvami salviamoli
La storia ci insegna 

che non c'e' fine all'orrore 
la vita ci insegna che vale solo l'amore 
Salvami salvati salvaci salviamoci 
salvali salvati salvami salviamoli
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Santuario Madonna di Briano

Villa di Briano (CE)
...la vita ci insegna

che vale solo l’amore !
GRUPPI DI STUDIO
	8-11
	12-13
	14-17

	Giuseppe
	Salvatore
	Gennaro

	Martina
	Diana
	Mariagrazia

	Lia
	Pietro
	Mena

	Antonio F.
	Rosa
	Giusy

	Antonella
	Isa
	Maria

	Antonio C.
	Raffaele
	

	Roberto
	Marika
	

	Michelida
	Giovanna
	

	Marianna
	Mario
	


Angela
SQUADRE
	Mi piace
	Condividi
	Condividi

	Salvatore
	Pietro
	Gennaro

	Raffaele
	Antonio C.
	Mario

	Roberto
	Antonio F.
	Giuseppe

	Mariagrazia
	Giusy
	Mena

	Maria
	Isa
	Diana

	Rosa
	Giovanna
	Marika

	Angela
	MIchelida
	Marianna

	Lia
	Martina
	Antonella

	
	
	


STANZE
	Lia
	MIchelida
	Salvatore

	Antonella
	Marianna
	Antonio C.

	Martina
	Mariagrazia
	

	Roberto
	Mena
	

	Teresa
	Maria F.
	Pietro

	
	
	Giuseppe

	Rosa
	Ida
	Mario

	Marika
	Isa
	

	Maria L.
	Diana
	Gennaro

	Giusy
	Angela
	Raffaele

	Rosanna
	Giovanna
	Antonio F.


venerdì 15 luglio
…l’indifferenza è il più grave peccato mortale...

ore 8.00

Ritrovo & colazione in piazza Cesare Battisti
ore 8.30

Partenza
ore 9.00

Arrivo & lancio campo


BANS

DAVIDE


agaciuf





NICOLA


Pollice avanti




MARIA


Il cocomero
I ragazzi verranno chiamati uno alla volta fuori l’ingresso del Santuario da Raffaele e ognuno di loro dovrà superare la prova del limbo (musica all’interno del santuario) per ricevere la cartellina ed entrare all’interno del “campo”. Una volta entrati si disporranno in cerchio seduti sotto il gazebo.

A questo punto parte la canzone Salvami

RAFFAELE
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.



PREGHIERA PER LO STILE TALITA’
L’attesa è finita: il countdown su facebook andava avanti da un mese e finalmente siamo qui pronti per iniziare il camposcuola. La frase titolo del campo, estrapolata dalla canzone, è “La vita ci insegna che vale solo l’amore” e quindi l’intento del campo sarà quello di approfondire questo sentimento, il più bello, in tutte le sue sfaccettature. E se è la vita la maestra di questo sentimento, la maniera migliore per apprenderlo è vivere. E noi faremo così, vivremo intensamente questi 4 giorni che abbiamo a disposizione, tra momenti divertenti e meno, tra risate esilaranti e momenti un po’ più seri.

Detto questo possiamo cominciare.
NICOLA

Si narra che un giorno c’era una gran fila all’ingresso dell’inferno, tutti aspettando il loro turno per entrare. Il guaio era che nell’inferno era rimasto un solo posto e quindi il Diavolo era costretto ad interrogare ognuno per vedere a chi assegnare l’ultimo posto. Si avvicinò al primo e domandò: “Tu cosa hai fatto?” e l’interrogato: “Ho ucciso tre persone e violentato altre 5”. Poi domandò ad un altro: “Tu cosa hai fatto?” e questo: “Io ho rubato per tutta la mia vita”. Ma il Diavolo non era convinto. Vide poi una persona che se ne stava in disparte e gli domandò: “E tu cosa hai fatto?” e questo: “Io non ho fatto niente. Ho visto gente che veniva uccisa, gente che veniva torturata, crimini di ogni genere, guerre, saccheggi e rapine. Ma io non ho fatto niente”. Il diavolo allora esclamò il suo verdetto: “Entra, il posto è tuo!”.

Detto questo ci dividiamo nei gruppi come scritto sui cartelloni.


8-11 

 

TERRAZZA

12-13 Raffaele Maria

TEATRO


14-17 Davide Nicola

MENSA
Gruppo 8-11
Parabola del buon Samaritano

Dal Vangelo di Luca ( 10,25-37)

Ed ecco, un dottore della legge si alzò per metterlo alla prova, e gli disse: «Maestro, che devo fare per ereditar la vita eterna?» Gesù gli disse: «Nella legge che cosa sta scritto? Come leggi?» Egli rispose: «Ama il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta l'anima tua, con tutta la forza tua, con tutta la mente tua, e il tuo prossimo come te stesso». Gesù gli disse: «Hai risposto esattamente; fa' questo, e vivrai». Ma egli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è il mio prossimo?» Gesù rispose: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico, e s'imbatté nei briganti che lo sogliarono, lo ferirono e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso un sacerdote scendeva per quella stessa strada; e lo vide, ma passò oltre dal lato opposto. Così pure un Levita, giunto in quel luogo, lo vide, ma passò oltre dal lato opposto. Ma un samaritano che era in viaggio, passandogli accanto, lo vide e ne ebbe pietà; avvicinatosi, fasciò le sue piaghe, versandovi sopra olio e vino; poi lo mise sulla propria cavalcatura, lo condusse a una locanda e si prese cura di lui. Il giorno dopo, presi due denari, li diede all'oste e gli disse: "Prenditi cura di lui; e tutto ciò che spenderai di più, te lo rimborserò al mio ritorno". Quale di questi tre ti pare essere stato il prossimo di colui che s'imbatté nei ladroni?» Quegli rispose: «Colui che gli usò misericordia». Gesù gli disse: «Va', e fa' anche tu la stessa cosa».
Riflessione: 

La parabola del Buon samaritano ci accompagnerà alla riscoperta del più importante dei  comandamenti di Gesù “ ama il prossimo tuo come te stesso”.

Nella figura del buon samaritano è racchiusa tutta la missione della Chiesa. Nei gesti concreti, nella compassione, nella cura e nella dolcezza di quest’uomo, considerato da tutti un peccatore, troviamo l’immagine e l’icona della carità di Gesù, che ancora una volta ci lascia un esempio da contemplare e da seguire. Mettiamoci anche noi sulla strada che da Gerusalemme arriva a Gerico con gli occhi, gli orecchi e il cuore di chi ha sete della parola di Dio e di chi si affida al suo amore  con speranza e fiducia…..

CRUCIPUZZLE

Lc. 10, 25-37: La Parabola del Buon Samaritano
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	Albergatore
	Denari
	  Gesù
	Parte
	Uomo

	Amore
	Dio
	  Giorno
	Prossimo
	Via

	Briganti
	Due
	  Levita
	Ritorno
	Viaggio

	Compassione
	Ferite
	  Lui
	Sacerdote
	Vino

	Culto
	Gerico
	  Olio
	Samaritano     
	

	Cura
	Gerusalemme
	  Oltre
	Strada
	

	
	
	
	
	


Gruppo 12-13 
Video 1 – Video 2 – Canzone 

I CENTO PASSI – MODENA CITY RAMBLERS
"Sei andato a scuola?Sai contare?""Come contare?""Come contare?1,2,3,4,sai contare?""Si,so contare""Sai camminare?""So camminare""E contare e camminare insieme lo sai fare?""Si!Penso di si!""Allora forza!Conta e cammina!dai... 1,2,3,4,5,6,7,8...""Dove stiamo andando?""Forza!Conta e cammina!9... 90,91,92,93,94,95,96,97,98,99 e 100!Lo sai chi ci abita qua?A?U zù Tanu ci abita qua!!""Cento passi ci sono da casa nostra,cento passi!" (tratto dal film "I cento passi" di M.T.Giordana)

E' nato nella terra dei vespri e degli aranci, tra Cinisi e Palermo parlava alla sua radio.. Negli occhi si leggeva la voglia di cambiare, la voglia di Giustizia che lo portò a lottare..  Aveva un cognome ingombrante e rispettato, di certo in quell'ambiente da lui poco onorato..  Si sa dove si nasce ma non come si muore e non se un'ideale ti porterà dolore.. "Ma la tua vita adesso puoi cambiare solo se sei disposto a camminare, gridando forte senza aver paura contando cento passi lungo la tua strada".. Allora.. 1,2,3,4,5,10,100 passi!..1,2,3,4,5,10,100 passi!..1,2,3,4,5,10,100 passi!..1,2,3,4,5,10,100 passi! "Noi ci dobbiamo ribellare" (dal film) 
Poteva come tanti scegliere e partire, invece lui decise di restare.. 
Gli amici, la politica, la lotta del partito.. alle elezioni si era candidato.. 
Diceva da vicino li avrebbe controllati, ma poi non ebbe tempo perchè venne ammazzato..  Il nome di suo padre nella notte non è servito, gli amici disperati non l'hanno più trovato.. "Allora dimmi se tu sai contare, dimmi se sai anche camminare, contare, camminare insieme a cantare la storia di Peppino e degli amici siciliani" Allora.. 1,2,3,4,5,10,100 passi!..1,2,3,4,5,10,100 passi!..1,2,3,4,5,10,100 passi!..1,2,3,4,5,10,100 passi!(x 2 volte)  Era la notte buia dello Stato Italiano, quella del nove maggio settantotto.. 
La notte di via Caetani, del corpo di Aldo Moro, l'alba dei funerali di uno stato.. 
"Allora dimmi se tu sai contare, dimmi se sai anche camminare, contare, camminare insieme a cantare la storia di Peppino e degli amici siciliani".. 
Allora.. 1,2,3,4,5,10,100 passi!..1,2,3,4,5,10,100 passi!..1,2,3,4,5,10,100 passi!..1,2,3,4,5,10,100 passi!(x 2 volte) "E' solo un mafioso, uno dei tanti" 
"E' nostro padre" "Mio padre! La mia famiglia! Il mio paese!Io voglio fottermene!Io voglio scrivere che la mafia è una montagna di merda! Io voglio urlare!" (dal film)

Raffaele

 Mio padre, la mia famiglia, il mio paese! Io voglio fottermene! Io voglio scrivere che la mafia è una montagna di merda! Io voglio urlare che mio padre è un leccaculo! Noi ci dobbiamo ribellare. Prima che sia troppo tardi! Prima di abituarci alle loro facce! Prima di non accorgerci più di niente!

Maria

 Giuseppe, per gli amici Peppino, era un ragazzo siciliano nato in una famiglia mafiosa. Egli però aveva tutt’altre idee, infatti litiga con il padre e viene cacciato di casa. Si impegna politicamente nelle attività dei gruppi della Nuova Sinistra e nel 1976 fonda Radio AUT in cui denuncia gli affari mafiosi del boss che abita a 100 passi da casa sua.

Nel 1978 si candida alle elezioni comunali ma durante la campagna elettorale viene ucciso dalla mafia. La sua morte rimase quasi inosservata perché coincise con la restituzione del cadavere di Aldo Moro. Peppino, nonostante sia morto, viene eletto al consiglio comunale.

Video 3 – Video 4

Raffaele

 Quella pioggia poteva fare pulizia, ma anche la pioggia a Torre Annunziata diventava subito fango.

Maria

 Giancarlo invece era un giovane napoletano nato da una famiglia benestante del Vomero. Si differenziò però dagli altri figli di papà ed entrò a far parte della redazione del Mattino. Si occupava di cronaca nera e camorra e indagava sui traffici illeciti di Torre Annunziata. Nonostante gli amici gli consigliavano di tirarsi fuori da questo sistema andò avanti per la sua strada fino a quando in un articolo accusò il clan Nuvoletta di aver venduto alla polizia il boss Valentino Gionta.

A ferragosto del 1985 la camorra decise la sentenza di Siani che fu ucciso il 23 settembre del 1985 a 26 anni sotto casa sua mentre ascoltava la canzone di Vasco Rossi “Ogni volta”.

Raffaele

· Come vi sentite dopo aver ascoltato queste due storie?

· Voi cosa avreste fatto al loro posto? Cioè alla prima difficoltà o minaccia vi sareste ritirati?

· I nostri nonni dicono “Chi si fa i fatti propri, campa cient’anne”, voi cosa ne pensate?

· Raccontate un episodio in cui non siete stati indifferenti.

Raffaele

 Adesso carta e penna… scrivete una lettera di incoraggiamento, un consiglio e un complimento a Giancarlo o Peppino, come fossero ancora vivi
· Riflessioni sulle lettere

Gruppo 14-17
Video tratto dal film Alla Luce Del Sole: “Scena Morte Pino Puglisi e Indifferenza” 

Biografia Pino Puglisi

Giuseppe Puglisi era nato a Palermo il 15 settembre 1937, da una famiglia umile, ma piena d'amore e ricca di valori. Il padre è calzolaio, la madre sarta. Viene ordinato sacerdote il 2 luglio del '60. Già a partire dai primi incarichi, la sua opera si svolge su due fronti: attività con i giovani e battaglie sociali in difesa della legalità e dei diritti negati ai più deboli: educazione, salute, abitazioni decorose. Insegnò matematica e poi religione in diversi istituti fino alla morte. Alcuni dei suoi alunni ricordano che, all'inizio di un anno scolastico, entrò in classe con uno scatolone vuoto sotto il braccio. Dopo averlo posato a terra, ci saltò sopra. "Avete capito chi sono io?", chiese nello stupore generale. "Un rompiscatole", concluse con il sorriso sulle labbra. Far sì che i giovani pensassero con la propria testa, interrogandosi su quello che facevano o meno, che rifiutavano o accettavano, fu uno dei suoi costanti obiettivi. Visse sempre poveramente, mangiava scatolette pur di risparmiare il tempo che dedicava interamente agli altri, la sua modestissima casa era piena solo di libri di teologia, filosofia, psicologia e pedagogia. Era un intellettuale raffinato, ma non lo faceva capire, mettendo la sua cultura a servizio di un'innata capacità di entrare profondamente in contatto con gli altri, a prescindere dall'estrazione sociale o dal titolo di studio della persona che si trovava davanti. Seppe dialogare e collaborare con chiunque cercasse giustizia e solidarietà, anche se non credente e su posizioni ideologiche diverse dalle sue. Gli proposero gli incarichi più gravosi, scartati da tutti, e lui li accettò, fino a tornare nel quartiere dove era vissuto da bambino. 

Nel 1990 diventa infatti parroco della comunità di San Gaetano, nel quartiere Brancaccio di Palermo, uno dei più disagiati e ad alta densità mafiosa. È una terra di nessuno, dove il lavoro nero, il contrabbando, lo spaccio di droga, i furti, la povertà sono all'ordine del giorno. I bambini vivono in strada e moltissimi di loro evadono la scuola, anche perchè Brancaccio è l'unico quartiere di Palermo in cui non esiste una scuola media. C'è la scuola elementare, ma molte persone non hanno conseguito neppure quella licenza. Manca anche un asilo nido. C'è inoltre povertà anche dal punto di vista morale e diversi adulti, ma anche ragazzi, sono stati o sono tuttora ospiti del carcere, altre persone vivono agli arresti domiciliari.
Di fronte a questa situazione, don Puglisi non si scoraggia. Sostenuto da alcuni collaboratori affidabili, organizza un corso di alfabetizzazione e lezioni di teologia di base. Anche a livello liturgico, opera perché torni a risaltare la spiritualità dei riti, che depura di molte tradizioni folkloristiche. Rifiuta l'appoggio dei politici locali, che non esita a criticare in pubblico per aver permesso il degrado di Brancaccio. Ma non basta. È necessario seguire soprattutto gli adolescenti e gli anziani ed egli, con l'aiuto di moltissimi, riesce a comprare una palazzina in vendita proprio di fronte alla chiesa di San Gaetano. Il 29 gennaio del 1993 viene inaugurato il Centro Padre Nostro. Don Puglisi è convinto che a Brancaccio i primi obiettivi sono i bambini e gli adolescenti perché con loro si è ancora in tempo, anche se già a quell'età non è semplice, perché tanti sono costretti a lavorare o a rubare e tante bambine a fare di peggio, visto che esistono nel quartiere anche casi di prostituzione minorile. Il bambino avrebbe potuto cogliere al Centro un modello di comportamento diverso, anche solo guardando due adulti che si trattano con gentilezza e rispetto e verificando che ci sono regole da seguire. Per i giovani è molto importante poter contare sul consenso del gruppo, della società. È quello che la mafia chiama "onorabilità". Per questo era necessario far sentire i ragazzi partecipi di un "gruppo" alternativo a quello familiare, dove spesso il codice mafioso affonda le sue radici, esaltando chi bara e chi è più furbo. Fondamentale è il lavoro contro la mafia da portare avanti nelle scuole in modo capillare e premere sulle autorità amministrative perché compiano il loro dovere, tentando di coinvolgere il maggior numero di persone in una protesta per i diritti civili.  Gli ultimi mesi di don Pino a Brancaccio sono segnati da una "escalation" di minacce e avvertimenti contro di lui e i suoi collaboratori. Per il 25 luglio 1993, don Pino organizza una manifestazione per ricordare il giudice Paolo Borsellino. Di mattina, durante la Messa, pronuncia un'omelia durissima: "Gli assassini, coloro che vivono e si nutrono di violenza, hanno perso la dignità umana. Sono meno che uomini, si degradano da soli, per le loro scelte, al rango di animali. Mi rivolgo anche ai protagonisti delle intimidazioni che ci hanno bersagliato. Parliamone, spieghiamoci, vorrei conoscervi e conoscere i motivi che vi spingono ad ostacolare chi tenta di educare i vostri figli alla legalità, al rispetto reciproco, ai valori della cultura e della convivenza civile". La manifestazione del pomeriggio si risolve in una grande festa. Ma alcuni volontari e don Pino stesso vengono minacciati.
A chi lo invitava alla prudenza diceva: "Non ho paura di morire se quello che dico è la verità".
1. Cosa ci spinge ad essere tanto indifferenti?

2. Quanto spesso agiamo secondo i nostri interessi?

3. Quando riesco a capire se una cosa a me sta a cuore?

4. Riesco a esprimermi? Riesco ad aprirmi?

5. Perché a volte è così difficile aprirsi mentre in altre occasioni ci viene maledettamente semplice?

6. Ma ti è mai capitato di pensare “Cavolo ma questo mi sta sentendo o fa finta!”?

7. E tu? Ascolti l’altro?

I Attività: “Il Non Ascolto!”

Divisione in coppie, assegnazione di ruoli per ogni partecipante (vengono dati dei fogli e per circa tre minuti il partecipante scrive inventando qualcosa su di se e studia il proprio ruolo, semplici realtà conosciute). Successivamente ogni partecipante parla di se all’altro della coppia. Tutti cominciano l’esperienza contemporaneamente (per creare difficoltà di ascolto), mentre in sottofondo si fanno ascoltare vari rumori per aumentare la frustrazione. Quando questa arriva al limite ha termine l’attività.

II Attività: “La Triade Di Ascolto”

Divisione in terzetti, assegnazione di un argomento. Un partecipante sceglie un argomento e ne parla, uno ascolta e uno fa da giudice. Tutti cominciano l’esperienza contemporaneamente. Dopo 5 minuti ha termine l’attività. Il giudice dovrà fare delle domande per accertarsi che l’ascoltatore non abbia dimenticato, non abbia cambiato togliendo o aggiungendo o non interpretando i concetti di chi parla. I ruoli si cambiano in modo da far sperimentare tutti e tre i ruoli a ogni partecipante.

Argomenti da scegliere: 

Vorrei essere… - mi manca… - gli altri di solito… - legarsi a qualcuno… -  mi diverte… - tra 10 anni io…

A questo punto si rispondono a delle domande per analizzare quali sono gli ostacoli a una comprensione reale...

1. Quanto siamo aperti nell’ascolto dell’altro?

2. Quando ci viene più facile aprirci?

3. Quali emozioni abbiamo provato dopo esserci aperti all’altro?

4. Quando hai provato più interesse? Cosa pensavi?

5. Quando hai provato meno interesse? Cosa Pensavi?

6. L’altro con cui cerchi di aprirti riesce a metterti a suo agio?

ore 11.00
Prove di canto sotto il gazebo: preghiera del mattino e in un mondo di maschere

ore 11.30
sistemazione delle stanze. Nelle stanze i ragazzi troveranno un biglietto con sopra scritto il posto in cui si dovranno recare una volta sistemata la camera. In quel posto si formerà la sua squadra (riempire 40 palloncini)
ore 12.00
formazione delle squadre: Commenta (giardino), Mi piace (androne lato maschi), Condividi (teatro). Le squadre dovranno inventare l’inno che li accompagnerà per tutto il campo.
ore 13.00
pranzo

ore 14.30 
Libertà di movimento (giochi con l’acqua): (materiale: palloncini, 3 bagnarole, bicchieri, lenzuola, bottiglie bucate, spugne, i-pod) i giochi li conducono Raffaele, Nicola e Davide il gioco della spugna, il gioco del lenzuolo, lancio del pallone, indovina la canzone, la bottiglia bucata, riempire la bottiglia con l’acqua dalla pompa. Maria, Rosanna e Crescenzo da supporto alle squadre
ore 16.30 
i maschi continuano a giocare a calcio, le donne vanno a lavarsi

ore 17.30
i maschi vanno a lavarsi, le donne ballano sotto il gazebo

ore 18.30 
merenda sotto il gazebo

ore 19.00
condivisione sotto il gazebo guidata da Davide
ore 19.30
Libertà di parola: le squadre ritorneranno nei posti che gli sono stati assegnati e lì troveranno l’indicazione per l’attività. La corrida: temi liberi

ore 20.30
cena

ore 22.30
serata giochi: come il pomeriggio inno, buona domenica, catena indumenti, catena umana, gioco della sedia, o primm ciuccio se ne ven, sfilata (di giorno, in discoteca, al mare, in pigiama)


La corrida
ore 1.00

Preghiera della buonanotte:
Dal vangelo secondo Matteo 

Ragazzo
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Avverrà come a un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi partì. Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare i conti con loro. Si presentò colui che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò altri cinque, dicendo: “Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”. Si presentò poi colui che aveva ricevuto due talenti e disse: “Signore, mi hai consegnato due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri due”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”. Si presentò infine anche colui che aveva ricevuto un solo talento e disse: “Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso. Ho avuto paura e sono andato a nascondere il tuo talento sotto terra: ecco ciò che è tuo”. Il padrone gli rispose: “Servo malvagio e pigro, tu sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l’interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a chi non ha, verrà tolto anche quello che ha. E il servo inutile gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”». 

Ragazzo

O Padre, che affidi alle mani dell'uomo tutti i beni della creazione e della grazia, fa' che la nostra buona volontà moltiplichi i frutti della tua provvidenza; rendici sempre operosi e vigilanti in attesa del tuo ritorno, nella speranza di sentirci chiamare servi buoni e fedeli, e così entrare nella gioia del tuo regno. Per Cristo nostro Signore.

Tutti

Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tutto il cuore, ti ringrazio di avermi creato fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male oggi commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. Amen
CANTO IN UN MONDO DI MASCHERE

In un mondo di maschere, dove sembra impossibile riuscire a sconfiggere tutto ciò che annienta l'uomo; il potere la falsità, la ricchezza l'avidità, sono mostri da abbattere, noi però non siamo soli. 

Rit. Canta con noi, batti le mani, alzale in alto, muovile al ritmo del canto; stringi la mano del tuo vicino e scoprirai che è meno duro il cammino così. 

Ci hai promesso il tuo Spirito, lo sentiamo in mezzo a noi e così possiamo credere che ogni cosa può cambiare; non possiamo più assistere impotenti ed attoniti perché siam responsabili della vita intorno a noi. Rit.

TUTTI A NANNA

sabato 16 luglio
…la foto di gruppo il primo giorno di scuola

amici e nemici che comodità…

ore 7.30

Sveglia e preghiera del mattino (cappella lato ragazze)

Dal Vangelo secondo Luca
Ragazzo 
 Un giorno, mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genèsaret e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca. 
Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e calate le reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano. Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontanati da me che sono un peccatore». Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini». Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono. 

Ragazzo
 
Signore quanto è bello avere degli amici: con gli amici puoi parlare, giocare e divertirti. Ma avere un amico è anche un impegno, un amico non è un semplice conoscente e l’ingrediente fondamentale dell’amicizia è senz’altro la fiducia. Aiutaci ad essere come i discepoli di Gesù che l’hanno seguito senza esitare, hanno avuto fiducia in lui.

Tutti

 Ti adoro, mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata fa che siano tutte secondo la Tua santa volontà e per la maggior Tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La Tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. Agli agonizzanti che in questo giorno morranno dona il Paradiso e ai fedeli defunti il Riposo Eterno. Amen
CANTO PREGHIERA DEL MATTINO

Rit. Verso il cielo alziamo le mani per renderti lode o Dio del creato il nuovo giorno appena spuntato è solo un dono del tuo immenso amor

Saremo un dono Signore anche noi  per quelli che incontreremo, daremo il tuo amore a chi amore non ha la gioia a chi è triste e solo. Rit. 

Riempici della tua grazia Signor e il male da noi allontana, trascorra il giorno in letizia e umiltà sia tutto un canto di lode. Rit.
ore 8.00

colazione

ore 8.30

sistemazione camere

ore 9.30

ritrovo sotto il gazebo per il lancio del gruppo di studio: Ami i tuoi vicini?

8-11 Rosanna Crescenzo Vincenzo

TERRAZZA

12-13 Raffaele Maria Teresa

GIARDINO

14-17 Davide Nicola


TEATRO



Gruppo 8-11

UNA TRISTE STORIA....PURTROPPO VERA. 

Su youtube viene trovato un video girato con un cellulare: un ragazzo down, a scuola, in classe, viene preso in giro, insultato, preso a libri in faccia, a calci, a schiaffi, deriso dai suoi compagni (dei bambini di 10 –11 anni).I ragazzi che hanno compiuto questi gesti (bestemmiando, scrivendo insulti alla lavagna,...) sono 4: tre maschi e una femmina...ma tutta la classe fa pensare: molti altri fanno finta di non vedere, fingono di leggere il loro libro, tacciono.Fa orrore pensare che si sia preso di mira un ragazzo disabile, ma siamo sicuri che queste cose non avvengano anche da noi a scuola, con il ragazzo o la ragazza più timida, il più silenzioso, il “secchione”, il compagno straniero,...magari senza calci e sberle, ma con parole che fanno ancora più male, con uno sguardo cattivo, un dispetto, una lontananza che ferisce?

CI PENSO SU UN PO’....
Come si sarà sentita la vittima? 

Ti è mai capitato di vedere compagni presi in giro, derisi, emarginati?

Cos’ hai fatto? 

Cosa potevano fare gli altri compagni di quel ragazzo?

Nel gruppo ti senti più forte? Talmente forte da unirti anche a cose da solo non faresti mai?

HAI MAI PENSATO CHE LA DIVERSITA’ E’ UNA RICCHEZZA? 

UNA RICCHEZZA CHE ABBIAMO TUTTI!!! 

PENSA CHE NOIA SE FOSSIMO TUTTI UGUALI!!!  

..NON SERVIREBBERO GLI AMICI!

Tu come sei? Cosa sai fare?

( sei sensibile, sai far divertire gli altri, sai ascoltare i problemi, sei amichevole, ...)

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

QUESTE TUE CAPACITA’ TI RENDONO SPECIALE E PUOI METTERLE A SERVIZIO DEGLI ALTRI!!!

MI IMPEGNO....nei prossimi giorni “a vedere al di là del mio naso” , 

a fare un gesto di amicizia verso chi (ad esempio a scuola) mi sembra triste, solo, in difficoltà. 
Ah dimenticavo!...Quei quattro ragazzi dovranno aiutare un’associazione che si occupa di ragazzi disabili,....così forse capiranno quanta ricchezza possono dare queste persone e quanto siano da aiutare e non da prendere in giro!!!!

Gruppo 12-13

Maria

Uscì un seminatore per seminare; nel gettare il seme, parte di esso cadde lungo la via, vennero gli uccelli e se lo mangiarono. Parte cadde in un suolo roccioso, dove non c’era molta terra; e così per mancanza di terreno profondo nacque subito; ma al sorgere del sole rimase bruciato e, non avendo radici, seccò. Parte cadde fra le spine; ma queste, crescendo, lo soffocarono. Infine, una parte cadde sul terreno buono, tanto da dar frutto dove il cento, dove il sessanta, dove il trenta. Chi ha orecchie per intendere, intenda!

Teresa

Inteso? Cosa avete capito?

Anche a noi tre non piaceva studiare, pure noi ci sfastriamo, ma dobbiamo capire che se lo facciamo è per il nostro futuro e per una cultura personale.

· Come è il vostro rapporto con la scuola? Vi piace?

Raffaele

Passiamo ad un altro argomento:

L’animatore prende due ragazzi a caso e li invita a tenere le estremità di un elastico.

Se succede una lite tra di voi, essa vi può allontanare l’uno dall’altro? Chiedete loro di indietreggiare di due passi.

Se vi succede di essere fortemente attaccati alle vostre idee senza tenere conto di quelle degli altri, questo vi può allontanare maggiormente? Chiedete loro di indietreggiare di due passi.

Se il vostro amico vi ha giocato un brutto tiro, ad esempio ha rivelato un vostro segreto, questo può rompere i legami che esistono tra voi? Chiedete lo di allontanarsi fino a quando uno dei due non molla l’elastico.

Ecco cosa succede… il legame si è rotto e se non stiamo attenti uno dei due si fa male, le ferite rimangono.

Si rifà lo stesso esperimento con l’esempio del buon amico, esempio: Gesù.

Se non pregate mai, questo può allontanarvi da Gesù? Fate indietreggiare il ragazzo di due passi, ma l’animatore non si muove.

Se non amate gli altri come Gesù vi ha amato, questo può allontanarvi da Gesù? Fate indietreggiare il ragazzo di altri due passi, ma l’animatore non si muove.

Se non riuscite ad essere generosi, questo può allontanarvi da Gesù? Fate indietreggiare il ragazzo di altri due passi, ma l’animatore non si muove. 
I legami diventano sempre più tesi, chiedere al ragazzo di allontanarsi sempre più, mentre l’animatore non si muove. 
Egli finirà per mollare, per lasciar cadere i legami che lo uniscono a Gesù.

Ecco, Gesù non si muove, sta sempre lì, come un buon amico, siete voi che prendete le distanze.

· Quanti amici avete su facebook?

· Quanti di loro conoscete realmente?

· Quanti di loro potete considerare realmente amici?

· Avete un amico/a del cuore?

· Gli raccontate tutto? Avete piena fiducia di lui/lei?

· Può esistere l’amicizia tra un uomo e una donna?

· Ritornando al tema dell’indifferenza: se un vostro amico è in mezzo ai guai come reagite? Anche se la situazione può creare danno a voi stessi?

· Quindi la frase dice: amici e nemici che comodità… Voi cosa ne pensate?

TEST

1) Un amico/a ha tradito la tua fiducia
A. Non gli rivolgi più la parola
B. Gli domandi spiegazioni ed eventualmente.... gli dai un' altra possibilità
C. Lo perdoni comunque: l'amicizia per te è sacra

2) Saresti capace di fare una grossa rinuncia per aiutare un' amico/a in difficoltà
A. Sì, ma cercherei il modo di non danneggiare me stessa/o
B. Dipende, prima dovrei valutarne i pro e i contro
C. Sì, sempre

3) Con i tuoi amici hai lo stesso livello di confidenza, oppure hai rapporti preferenziali
A. Non faccio alcuna differenza tra persone che reputo amiche 

B. Ho un' amica/o speciale, ma anche con gli altri mantengo un ottimo rapporto
C. E' lo stesso con tutti, anche perché non mi abbandono mai a confidenze troppo personali

4) Vieni a conoscenza del fatto che un tuo amico/a è innamorato dello stessa persona
A. La/o inviti ad un colloquio chiarificatore 

B. Senza dare alcuna spiegazione, non la/o frequenti più
C. Ti ritiri .... e lasci campo libero

5) Passare un pomeriggio a parlare con un amico/a, è uno dei piaceri della vita?
A. Senza alcun dubbio 

B. Talvolta
C. Quasi sempre 

6) Il partner per te deve essere anche un persona in cui confidarsi come con un amico?
A. Sì, ma non soltanto
B. Senza alcun dubbio 

C. Non necessariamente

7) Sei una persona che fondamentalmente ha fiducia nel prossimo
A. No, sono piuttosto diffidente
B. Sì, fino a sembrare ingenua/o 
C. Sì, ma sono comunque sempre cauta/o

8) Pensi che le delusioni aiutino a essere più realistici nei riguardi dell'amicizia
A. Sì, non esistono amicizie eterne o perfette
B. Sì, ma anche se fanno soffrire, possono aiutare un' amicizia a crescere
C. Sì, ma non bisogna dar loro troppo peso

	Risultati

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8

	A
	1
	3
	5
	3
	5
	3
	1
	1

	B
	3
	1
	3
	1
	1
	5
	5
	3

	C
	5
	5
	1
	5
	3
	1
	3
	5


Profili

	Punteggio 1-20
	Punteggio 21-30
	Punteggio 31-40

	Coltivi le amicizie, che rappresentano spesso il tuo rifugio quando le cose della vita diventano troppo pesanti o spiacevoli da sopportare. Dai e ricevi affetto e sei considerato/a una persona con la quale è facile confidarsi. Siete però selettivi: solo chi possiede determinati requisiti può far parte di questa cerchia speciale. Ti piace, inoltre, più ascoltare che raccontarti.
	L' amicizia non sta esattamente al vertice della graduatoria delle cose importanti della tua vita. Siete un po’ scettici e disillusi. Certo, hai amici e amiche, tuttavia non ti "abbandoni" mai completamente a un rapporto di complicità e confidenza. Tutto resta superficiale e freddo. Forse una grossa delusione ti ha convinto a non aprire mai più, totalmente, il tuo cuore.
	L'amicizia è per te un valore fondamentale, importante e gratificante come l'amore se non di più. Ti senti vitale e ben accetto/a solo all' interno del tuo gruppo di amici.
Faresti di tutto per un cara/o amica/o, e questo traspare chiaramente.


Gruppo 14-17
C’è uno studente iscritto da qualche mese alla facoltà di medicina intento nella compilazione di un difficile questionario. Essendo un ottimo studente risponde prontamente a tutte le domande fino a quando giunge all’ultima, che diceva all’incirca così: “Qual è il nome di battesimo della donna delle pulizie della scuola?” Lo studente, leggermente sorpreso, pensò che si trattasse di uno scherzo.

Aveva visto quella donna molte volte: era alta, capelli scuri, avrà avuto i suoi cinquant’anni, ma lui non conosceva assolutamente il suo nome di battesimo. Consegna il suo test lasciando questa risposta in bianco e, poco prima che finisse la lezione, un altro studente domanda al professore se l’ultima domanda del test avrebbe contato ai fini del voto. “E’ chiaro!”, risponde il professore. “Nella vostra carriera voi incontrerete molte persone. Hanno tutte il loro grado d’importanza. Esse meritano la vostra attenzione, anche con un sorriso o un semplice ciao”. Lo studente non dimenticò mai questa lezione ed imparò che il nome di battesimo della loro donna delle pulizie era Marianna.

REGOLE DI COMUNICAZIONE

1 Fai attenzione a ciò che proprio adesso provi o pensi.

2 E’ meglio parlare con un altro del gruppo che su di lui.

3 Fai attenzione agli ordini indiretti, come “si dovrebbe”, “ciascuno dovrebbe”, ecc.

4 Non dimenticare che la maggior parte delle domande contiene affermazioni indirette.

5 Non cercare di imporre in modo sleale il tuo punto di vista agli altri.

6 Fai attenzione alle frasi “che uccidono”.

7 La franchezza e la sincerità non sono fini a se stesse.

ore 11.00
prove di canto sotto il gazebo: preghiera del mattino, in un mondo di maschere, alleluia delle lampadine, il miracolo del pane, Santo Zaire, Segni nuovi. Al termine delle prove apertura della messaggeria sotto il gazebo. Si va avanti con la messaggeria e un po’ di musica

ore 13.00
pranzo

ore 14.30
Libertà di movimento triangolare di calcio in squadre
ore 16.00 
i maschi continuano a giocare a calcio, le donne vanno a lavarsi

ore 17.00
i maschi vanno a lavarsi, le donne ballano sotto il gazebo

ore 18.00 
merenda sotto il gazebo

ore 18.30
condivisione sotto il gazebo guidata da Raffaele
ore 19.00
Libertà di parola: le squadre ritorneranno nei posti che gli sono stati assegnati e lì troveranno l’indicazione per l’attività. Dovranno girare un cortometraggio con tema la scuola o l’amicizia
ore 20.30
cena
ore 22.00
VEGLIA: (materiale: cuori, colla, penne, pane azzimo, braccialetti, candele)
…perché noi siamo amore…

SEGNO DELLA CROCE

CANTO

Preghiera del mattino

MARIA
Dal vangelo secondo Matteo.

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: “Come fu ai giorni di Noè, così sarà la venuta del Figlio dell’uomo.  Infatti, come nei giorni che precedettero il diluvio mangiavano e bevevano, prendevano moglie e marito, fino a quando Noè entrò nell’arca,  e non si accorsero di nulla finché venne il diluvio e inghiottì tutti, così sarà anche alla venuta del Figlio dell’uomo.  Allora due uomini saranno nel campo: uno sarà preso e l’altro lasciato. Due donne macineranno alla mola: una sarà presa e l’altra lasciata.
Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. Questo considerate: se il padrone di casa sapesse in quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi state pronti, perché nell’ora che non immaginate, il Figlio dell’uomo verrà”.


Parola del Signore

TUTTI
Lode a te, o Cristo.
TERESA

Cosa ti manca ? Cosa non hai ? Cos'é che insegui se non lo sai?

Ma se afferri un'idea  che ti apre una via e la tieni con te o ne segui la scia, risalendo vedrai quanti cadono giù, e per loro tu poi fare di più.

Perché la guerra, la carestia non sono scene viste in TV, e non puoi dire “lascia che sia” perché ne avresti un pò colpa anche tu. Si può dare di più perché é dentro di noi. Si può dare di più senza essere eroi, come fare non so non lo sai neanche tu ma di certo si può...dare di più.

GESTO
Scrivere su di un cuoricino rosso una frase per qualcuno che ne ha bisogno e attaccarla sul cartellone al centro (Si può dare di più - Morandi_Tozzi_Ruggeri)

CANTO
Segni nuovi

Salmo 120

MASCHI 
In certi momenti mi fermo a pensare e mi chiedo: 
“Su chi posso contare veramente?”. 
La mia fiducia è in Dio, 
Signore della vita e della storia. 
FEMMINE
Sono sicuro che mi darà coraggio 
per superare ogni difficoltà, 
perché Lui non va in vacanza 
ma veglia su di me. 
MASCHI

L’ho constatato: 
Dio non dorme 
e non fa l’assenteista, 
ma è attento alla vita degli uomini. 
FEMMINE
E’ come una sentinella, 
fedele al suo dovere, 
come l’ombra che mi accompagna dovunque. 
MASCHI

Il Signore protegge la mia esistenza, 
mi tiene lontano da grossi sbagli. 
FEMMINE
In qualunque situazione verrò a trovarmi 
lo sentirò al mio fianco, 
amico fedele. 
TUTTI

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo 
come era nel principio, ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen.
VINCENZO
Ho stretto la mano dell’amico, Signore, e improvvisamente, di fronte a quel volto triste e preoccupato, ho temuto la tua assenza nel suo cuore. Sono impacciato come davanti ad un tabernacolo chiuso quando ignoro se tu vi abiti. Se tu non fossi presente, Signore, noi saremmo separati perché la sua mano nella mia non sarebbe che carne su carne, e il suo cuore per il mio, cuore d’un uomo per l’uomo. Voglio la tua vita per lui e per me insieme, perché voglio che il mio amico sia, per tuo merito il mio fratello.

GESTO
Ogni ragazzo prende un braccialetto al centro e lo regala alla persona con la quale vorrebbe legare nei prossimi giorni (Un nuovo amico - Cocciante)

CANTO
Canto dell’amicizia

ROSANNA
Dal vangelo secondo Luca

Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: "Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?". Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: "Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?". Domandò: "Che cosa?". Gli risposero: "Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l'hanno visto". Ed egli disse loro: "Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?". Cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: "Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino". Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l'un l'altro: "Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?". E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: "Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone". 

Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto.

Parola del Signore

TUTTI

Lode a te, o Cristo.

CRESCENZO
Questa notte ho fatto un sogno, ho sognato che ho camminato sulla sabbia accompagnato dal Signore e sullo schermo della notte erano proiettati tutti i giorni della mia vita.
Ho guardato indietro e ho visto che ad ogni giorno della mia vita, apparivano due orme sulla sabbia: una mia e una del Signore. Così sono andato avanti, finché tutti i miei giorni si esaurirono. Allora mi fermai guardando indietro, notando che in certi punti c'era solo un'orma... Questi posti coincidevano con i giorni più difficili della mia vita; i giorni di maggior angustia, di maggiore paura e di maggior dolore. Ho domandato, allora: "Signore, Tu avevi detto che saresti stato con me in tutti i giorni della mia vita, ed io ho accettato di vivere con te, perché mi hai lasciato solo proprio nei momenti più difficili?".
Ed il Signore rispose: "Figlio mio, Io ti amo e ti dissi che sarei stato con te e che non ti avrei lasciato solo neppure per un attimo: i giorni in cui tu hai visto solo un'orma sulla sabbia, sono stati i giorni in cui ti ho portato in braccio".

GESTO
Ogni ragazzo spezza un po’ di pane dal centro e lo divide con chi vuole. (Ogni volta Rossi)
CANTO
Ecco quel che abbiamo

NICOLA

Dal Vangelo secondo Giovanni

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.

Parola del Signore

TUTTI

Lode a te, o Cristo.

RAFFAELE

E per la barca che è volata in cielo che i bimbi ancora stavano a giocare che gli avrei regalato il mare intero pur di vedermeli arrivare. Per il poeta che non può cantare, per l’operaio che ha perso il suo lavoro, per chi ha vent’anni e se ne sta a morire in un deserto come in un porcile, e per tutti i ragazzi e le ragazze che difendono un libro, un libro vero così belli a gridare nelle piazze perché stanno uccidendoci il pensiero. Per il bastardo che sta sempre al sole, per il vigliacco che nasconde il cuore, per la nostra memoria gettata al vento da questi signori del dolore. In questo disperato sogno tra il silenzio e il tuono difendi questa umanità anche restasse un solo uomo. Perché le idee sono come le farfalle che non puoi togliergli le ali, perché le idee sono come le stelle che non le spengono i temporali, perché le idee sono voci di madre che credevamo di avere perso e sono come il sorriso di Dio in questo sputo di universo. Chiamami ancora amore chiamami sempre amore che questa maledetta notte dovrà ben finire perché la riempiremo noi da qui di musica e parole. Continua a scrivere la vita tra il silenzio e il tuono difendi questa umanità anche restasse un solo uomo.

Chiamami ancora amore, chiamami sempre amore, perché noi siamo amore.
GESTO

Uno dei responsabili si alza e va ad accendere il proprio lumino dal cero, e va ad accendere il lumino di un'altra persona dandogli un bacio, e così via. (chiamami ancora amore Vecchioni)

BENEDIZIONE

SEGNO DELLA CROCE



VISIONE DEI VIDEO in teatro


LETTURA MESSAGGERIA in teatro

LA FEBBRE DEL SABATO SERA (musica sotto il gazebo con cornetti)
TUTTI A NANNA

domenica 17 luglio
… i bianchi, i neri, la religione…

ore 8.30

sveglia e preghiera del mattino in cappella lato donne

Ragazzo 
 Dal Vangelo secondo Matteo

Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo:
«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.
Beati gli afflitti, perché saranno consolati. Beati i miti, perché erediteranno la terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. 
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.

Ragazzo
 
O Signore, fa di me uno strumento della tua Pace: Dove è odio, fa che io porti l'Amore. Dove è offesa, ch'io porti il Perdono. Dove è discordia, ch'io porti l'Unione. Dove è dubbio, ch'io porti la Fede. 
Dove è errore, ch'io porti la Verità. Dove è disperazione, ch'io porti la Speranza. Dove è tristezza, ch'io porti la Gioia. Dove sono le tenebre, ch'io porti la Luce. 
O Maestro, fa ch'io non cerchi tanto: Essere consolato, quanto consolare. Essere compreso, quanto comprendere. Essere amato, quanto amare. 
Poichè: si è Dando, che si riceve, perdonando che si è perdonati, morendo che si risuscita a Vita Eterna.
Tutti

 Ti adoro, mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata fa che siano tutte secondo la Tua santa volontà e per la maggior Tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La Tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. Agli agonizzanti che in questo giorno morranno dona il Paradiso e ai fedeli defunti il Riposo Eterno. Amen
CANTO PREGHIERA DEL MATTINO

Rit. Verso il cielo alziamo le mani per renderti lode o Dio del creato il nuovo giorno appena spuntato è solo un dono del tuo immenso amor

Saremo un dono Signore anche noi  per quelli che incontreremo, daremo il tuo amore a chi amore non ha la gioia a chi è triste e solo. Rit. 

Riempici della tua grazia Signor e il male da noi allontana, trascorra il giorno in letizia e umiltà sia tutto un canto di lode. Rit.

ore 9.00

colazione

ore 9.30

sistemazione camere

ore 10.30
ritrovo sotto il gazebo e lancio gruppo di studio: Bambino nella culla

8-11 Rosanna Crescenzo Vincenzo

TERRAZZA



12-13 Raffaele Maria Teresa

GIARDINO


14-17 Davide Nicola


TEATRO

Gruppo 8-11

C’era una volta in una piccola cittadina in provincia di Napoli, un ragazzo detto O ciccio, di cui il padre era un ricco imprenditore di stoffe. O ciccio aiutava il papà nel piccolo negozio nella cittadella in cui vivevano, dove vendevano abiti firmati tipo D&G, Paciotti, Harmont e blaine, fendi, sweet years etc. Questo ragazzo aveva un sacco di amici, coi quali si divertiva passando serate in discoteche e pub più importanti della città vestendo sempre con abiti firmati e spendeva tutti i soldi coi suoi amici.

Un giorno mentre O Ciccio passeggiava con gli amici per le strade della città incontrarono un barbone ammalato che dormiva su un cartone, gli amici alla vista del barbone iniziarono ad insultarlo. Ciccio quando osservava i suoi compagni di baldoria prendere in giro quel uomo cosi indifeso capi di dover cambiare la sua vita. Da quel giorno lo stesso giovane dimostrava  un animo generoso e gli stessi compagni si meravigliavano che alla fine di serate all’insegna del divertimento era solito regalare fuori al locale un suo qualsiasi indumento come il giubbino, un cappotto e per fino un paio di scarpe che indossava al parcheggiatore di turno. Una mattina il padre andò al negozio per iniziare la sua giornata lavorativa ma quando arrivo fuori al negozio trovò le vetrine del suo negozio vuote, subito il padre denunciò l’accaduto alla polizia che controllando le telecamere di sorveglianza si accorsero che l’artefice di tutto cio era stato suo figlio O Ciccio, il quale nella notte aveva preso tutti gli abiti che rivestivano le vetrine. Quando O Ciccio tornò a casa il padre infuriato subito chiese spiegazioni, e così il ragazzo iniziò a raccontare le motivazione che lo avevano spinto a fare tutto cio, gli raccontò che tutti gli abiti che aveva rubato dal negozio li aveva donati ai poveri lungo i semafori della città e ai barboni sotto la stazione. Il padre dopo aver litigato e  sentendo tutto  questo lo cacciò di casa. 

O Ciccio senza casa e ormai povero aveva perso anche “gli amici”, iniziò a vivere insieme ai barboni. Cosi iniziò una vita più semplice, amava tanto la natura e chiamava fratello sole e sorella luna, era quella ormai la sua famiglia. Ogni giorno ringraziava Dio per tutto ciò che aveva creato. Pero dopo una vita cosi intensa si ammalò e morì.. Gli sforzi di O Ciccio però non furono vani, infatti dopo la sua morte il sindaco del paese decise di intitolargli una piazza.

Gruppo 12-13

Vogliamo oggi raccontarvi la vita di un Santo un po’ speciale. Famosissimo ma che ha una storia sicuramente singolare.

Saulo di Tarso nacque intorno al 10 d.C. in una cittadina della Giudea. Entrò subito in un corpo armato dell’epoca, specializzato nella persecuzione dei cristiani. Compare per la prima volta nella Bibbia in occasione della lapidazione di Stefano, il primo martire della storia del Cristianesimo. In particolare viene descritto come un giovane che manteneva i mantelli di coloro che lapidarono Stefano. Non era quindi uno stinco di santo. Un giorno però, mentre si recava da Gerusalemme a Damasco, un raggio solare lo accecò, perse la vista e cadde da cavallo. Subito dopo udì una voce che diceva: Perché mi perseguiti?”. Per tre giorni rimase accecato su un letto della città di Damasco fino a quando ricevette il battesimo da un cristiano di nome Anania, riacquistando la vista. Iniziò così la sua predicazione e i suoi viaggi nel medio oriente fino a Roma, dove fu decapitato per ordine di Nerone nel 67 d.C.

· Avete capito di chi stiamo parlando?

Indubbiamente il cambiamento di Paolo è stato radicale, cioè è passato da perseguitare i seguaci di Gesù a morire decapitato per lui. Noi invece non abbiamo avuto bisogno di una conversione, essendo nati in famiglie cattoliche ma ciò nonostante non viviamo nemmeno un centesimo della religiosità di Paolo.

· Cos’è per voi la religione?

Religione deriva da religiosità, cioè credere che tutto abbia avuto origine da un mondo divino che sostiene la vita di tutti e che da ad essa un significato. Per capire meglio il significato analizziamo l’origine latina della parola. 

· Religione deriva da religere. Cosa significa?

· Perché avere una religione?

· Che rapporto avete con la religione?

· Avete vergogna della vostra religione?

CRUCIVERBA SULLA RELIGIONE
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Soluzione: Dopo la venuta di Gesù Cristo: NUOVO TESTAMENTO (5-10)
1) “Davvero costui era figlio di Dio” – disse sotto la croce

2) Il nostro Dio è trino e …

3) I migliori amici di Gesù

4) Famosa quella del Giovedì Santo

5) Arrivò per primo al Sepolcro vuoto

6) Il Giuda che non tradì Gesù

7) Il primo martire del Cristianesimo

8) Il vero nome di Pietro

9) I denari ricevuti da Giuda

10) Gaspare, Melchiorre e …

11) San Paolo perse la vita sulla via di …

12) Sono 7

13) Ponzio Pilato se ne lavò

14) San Paolo, o Paolo di …

15) È famosa la sua resurrezione

Gruppo 14-17

Video Papa Giovanni: “Anatema Contro La Mafia”
Biografia Giovanni Paolo II
Karol Józef Wojtyła, divenuto Giovanni Paolo II con la sua elezione alla Sede Apostolica il 16 ottobre 1978, nacque a Wadowice, città a 50 km da Kraków (Polonia), il 18 maggio 1920. Era l’ultimo dei tre figli di Karol Wojtyła e di Emilia Kaczorowska, che morì nel 1929. Suo fratello maggiore Edmund, medico, morì nel 1932 e suo padre, sottufficiale dell’esercito, nel 1941. La sorella, Olga, era morta prima che lui nascesse. Fu battezzato il 20 giugno 1920 nella Chiesa parrocchiale di Wadowice dal sacerdote Franciszek Zak; a 9 anni ricevette la Prima Comunione e a 18 anni il sacramento della Cresima. Terminati gli studi nella scuola superiore Marcin Wadowita di Wadowice, nel 1938 si iscrisse all’Università Jagellónica di Cracovia. Quando le forze di occupazione naziste chiusero l’Università nel 1939, il giovane Karol lavorò (1940-1944) in una cava ed, in seguito, nella fabbrica chimica Solvay per potersi guadagnare da vivere ed evitare la deportazione in Germania. A partire dal 1942, sentendosi chiamato al sacerdozio, frequentò i corsi di formazione del seminario maggiore clandestino di Cracovia, diretto dall’Arcivescovo di Cracovia, il Cardinale Adam Stefan Sapieha. Nel contempo, fu uno dei promotori del "Teatro Rapsodico", anch’esso clandestino. Dopo la guerra, continuò i suoi studi nel seminario maggiore di Cracovia, nuovamente aperto, e nella Facoltà di Teologia dell’Università Jagellónica, fino alla sua ordinazione sacerdotale avvenuta a Cracovia il 1̊ novembre 1946, per le mani dell’Arcivescovo Sapieha. Successivamente fu inviato a Roma, dove , sotto la guida del domenicano francese P. Garrigou-Lagrange, conseguì nel 1948 il dottorato in teologia, con una tesi sul tema della fede nelle opere di San Giovanni della Croce (Doctrina de fide apud Sanctum Ioannem a Cruce). In quel periodo, durante le sue vacanze, esercitò il ministero pastorale tra gli emigranti polacchi in Francia, Belgio e Olanda. Nel 1948 ritornò in Polonia e fu coadiutore dapprima nella parrocchia di Niegowić, vicino a Cracovia, e poi in quella di San Floriano, in città. Fu cappellano degli universitari fino al 1951, quando riprese i suoi studi filosofici e teologici. Nel 1953 presentò all’Università cattolica di Lublino la tesi: "Valutazione della possibilità di fondare un'etica cristiana a partire dal sistema etico di Max Scheler". Più tardi, divenne professore di Teologia Morale ed Etica nel seminario maggiore di Cracovia e nella Facoltà di Teologia di Lublino. Il 4 luglio 1958, il Papa Pio XII lo nominò Vescovo titolare di Ombi e Ausiliare di Cracovia. Ricevette l’ordinazione episcopale il 28 settembre 1958 nella cattedrale del Wawel (Cracovia), dalle mani dell’Arcivescovo Eugeniusz Baziak. Il 13 gennaio 1964 fu nominato Arcivescovo di Cracovia da Papa Paolo VI, che lo creò e pubblicò Cardinale nel Concistoro del 26 giugno 1967, del Titolo di S. Cesareo in Palatio, Diaconia elevata pro illa vice a Titolo Presbiterale. Partecipò al Concilio Vaticano II (1962-1965) con un contributo importante nell’elaborazione della costituzione Gaudium et spes. Il Cardinale Wojtyła prese parte anche alle 5 assemblee del Sinodo dei Vescovi anteriori al suo Pontificato. I Cardinali, riuniti in Conclave, lo elessero Papa il 16 ottobre 1978. Prese il nome di Giovanni Paolo II e il 22 ottobre iniziò solennemente il ministero Petrino, quale 263° successore dell’Apostolo. Il suo pontificato è stato uno dei più lunghi della storia della Chiesa ed è durato quasi 27 anni. Giovanni Paolo II ha esercitato il suo ministero con instancabile spirito missionario, dedicando tutte le sue energie sospinto dalla sollecitudine pastorale per tutte le Chiese e dalla carità aperta all’umanità intera. I suoi viaggi apostolici nel mondo sono stati 104. In Italia ha compiuto 146 visite pastorali. Come Vescovo di Roma, ha visitato 317 parrocchie (su un totale di 333). Più di ogni Predecessore ha incontrato il Popolo di Dio e i Responsabili delle Nazioni: alle Udienze Generali del mercoledì (1166 nel corso del Pontificato) hanno partecipato più di 17 milioni e 600 mila pellegrini, senza contare tutte le altre udienze speciali e le cerimonie religiose [più di 8 milioni di pellegrini solo nel corso del Grande Giubileo dell’anno 2000], nonché i milioni di fedeli incontrati nel corso delle visite pastorali in Italia e nel mondo. Numerose anche le personalità governative ricevute in udienza: basti ricordare le 38 visite ufficiali e le altre 738 udienze o incontri con Capi di Stato, come pure le 246 udienze e incontri con Primi Ministri. Il suo amore per i giovani lo ha spinto ad iniziare, nel 1985, le Giornate Mondiali della Gioventù. Le 19 edizioni della GMG che si sono tenute nel corso del suo Pontificato hanno visto riuniti milioni di giovani in varie parti del mondo. Allo stesso modo la sua attenzione per la famiglia si è espressa con gli Incontri mondiali delle Famiglie da lui iniziati a partire dal 1994. Giovanni Paolo II ha promosso con successo il dialogo con gli ebrei e con i rappresentati delle altre religioni, convocandoli in diversi Incontri di Preghiera per la Pace, specialmente in Assisi.  Sotto la sua guida la Chiesa si è avvicinata al terzo millennio e ha celebrato il Grande Giubileo del 2000, secondo le linee indicate con la Lettera apostolica Tertio millennio adveniente. Essa poi si è affacciata al nuovo evo, ricevendone indicazioni nella Lettera apostolica Novo millennio ineunte, nella quale si mostrava ai fedeli il cammino del tempo futuro. Con l’Anno della Redenzione, l’Anno Mariano e l’Anno dell’Eucaristia, Giovanni Paolo II ha promosso il rinnovamento spirituale della Chiesa. Ha dato un impulso straordinario alle canonizzazioni e beatificazioni, per mostrare innumerevoli esempi della santità di oggi, che fossero di incitamento agli uomini del nostro tempo: ha celebrato 147 cerimonie di beatificazione - nelle quali ha proclamato 1338 beati - e 51 canonizzazioni, per un totale di 482 santi. Ha proclamato Dottore della Chiesa santa Teresa di Gesù Bambino. Ha notevolmente allargato il Collegio dei Cardinali, creandone 231 in 9 Concistori (più 1 in pectore, che però non è stato pubblicato prima della sua morte). Ha convocato anche 6 riunioni plenarie del Collegio Cardinalizio. Ha presieduto 15 assemblee del Sinodo dei Vescovi: 6 generali ordinarie (1980, 1983, 1987, 1990; 1994 e 2001), 1 assemblea generale straordinaria (1985) e 8 assemblee speciali (1980, 1991, 1994, 1995, 1997, 1998 [2] e 1999). Tra i suoi documenti principali si annoverano 14 Lettere encicliche, 15 Esortazioni apostoliche, 11 Costituzioni apostoliche e 45 Lettere apostoliche. Ha promulgato il Catechismo della Chiesa cattolica, alla luce della Tradizione, autorevolmente interpretata dal Concilio Vaticano II. Ha riformato i Codici di diritto Canonico Occidentale e Orientale, ha creato nuove Istituzioni e riordinato la Curia Romana. A Papa Giovanni Paolo II, come privato Dottore, si ascrivono anche 5 libri: “Varcare la soglia della speranza” (ottobre 1994); "Dono e mistero: nel cinquantesimo anniversario del mio sacerdozio" (novembre 1996); “Trittico romano”, meditazioni in forma di poesia (marzo 2003); “Alzatevi, andiamo!” (maggio 2004) e “Memoria e Identità” (febbraio 2005). Giovanni Paolo II è morto in Vaticano il 2 aprile 2005, alle ore 21.37, mentre volgeva al termine il sabato e si era già entrati nel giorno del Signore, Ottava di Pasqua e Domenica della Divina Misericordia. Da quella sera e fino all’8 aprile, quando hanno avuto luogo le Esequie del defunto Pontefice, più di tre milioni di pellegrini sono confluiti a Roma per rendere omaggio alla salma del Papa, attendendo in fila anche fino a 24 ore per poter accedere alla Basilica di San Pietro. Il 28 aprile successivo, il Santo Padre Benedetto XVI ha concesso la dispensa dal tempo di cinque anni di attesa dopo la morte, per l’inizio della Causa di beatificazione e canonizzazione di Giovanni Paolo II. La Causa è stata aperta ufficialmente il 28 giugno 2005 dal Cardinale Camillo Ruini, Vicario Generale per la diocesi di Roma.
:::::::::::::::::::::::::::::::: Premessa Attività :::::::::::::::::::::::::::::::

La risoluzione dei problemi può essere suddivisa in 3 settori. Problemi esterni che necessitano dell’aiuto degli altri per essere risolti. Problemi esterni che posso controllare anche da solo. Problemi interiori che sono creati da me per i quali sono l’unico responsabile, alcuni possono essere facilmente risolvibili mentre altri richiedono maggior tempo. 

Questa attività rappresenta uno strumento di analisi che permette agli adolescenti di farsi una panoramica degli attuali problemi e, inoltre, di operare all’interno di questi una differenziazione a seconda dell’urgenza. Si tratta comunque non di problemi esteriori, ma di problemi interiori collegati allo sviluppo della personalità dell’adolescente stesso. Questo questionario prende in esame una serie di problemi che ricorrono spesso e che solo noi possiamo risolvere.

Attività I: questionario “Campo di problemi 

Rifletti e stabilisci se, al momento, sei alle prese con alcuni di questi problemi; se si, segnali con la crocetta. Se eventualmente ne hai qualcun altro da esporre mettilo nella lista.

· Ho paura ad impegnarmi in particolare con persone e/o nelle attività

· Tendo a disprezzare gli altri

· Cerco di ignorare le mie paure e distoglierne l’attenzione invece di scoprire l’origine

· Ho paura di tutto ciò che è nuovo

· Ho difficoltà a capire me stesso e ad immedesimarmi negli altri

· Mi rimane difficile trovare nuove amicizie

· Non ho un buon rapporto con i miei genitori

· Mi sento insicuro di fronte a insegnanti, superiori, ecc..

· Mi fido poco di me e conosco poco le mie capacità

· I miei studi non corrispondono ai miei desideri

· Ho difficoltà nello scoprire le mie capacità ed acquisirne nuove

· E’ difficile per me accettare gli altri

· Mi sento spesso “bloccato”

· Rifletto troppo poco sul mio domani, sul mio futuro, di cosa ne sarà della mia vita

· Trascuro i miei progetti, quelli che mi sono proposto, a volte non portandoli a termine

· Allontano da me compiti e decisioni sgradevoli

· Spesso prendo decisioni in modo precipitoso, e poi me ne pento

· Parlo troppo poco con gli altri dei miei problemi

· E’ difficile per me credere nei miei sentimenti; dipendo molto dalla opinione degli altri

· Mi resta difficile dire chiaro e tondo no!

· Chiedo malvolentieri agli altri di farmi un favore

· A volte vorrei essere più aperto nei confronti dell’altro sesso

· Vorrei avere il pieno controlla della mia vita

· Spesso mi sento inferiore agli altri

· Invece di imparare degli errori mi arrabbio

· Vorrei essere indipendente dai miei genitori

· Vorrei che i miei successi fossero più evidenti

Altri problemi che vorresti elencare

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Attività II: Disegno “Campo di Problemi”

Disegnare voi stessi, va bene anche un simbolo che vi rappresenti, e tutto in torno a voi i vari problemi che avete trovato ( con una parola un simbolo o un disegno ). Numerate infine i problemi, partendo in ordine crescente da quello che avete intenzione di affrontare e risolvere in un futuro molto prossimo, a quello che avete intenzione di affrontare e risolvere più tardi. Scrivere a parte il numero e come avreste intenzione di affrontarlo e risolverlo.

Dibattito delle vostre attuali impressioni e sentimenti…

1. Vi sono venuti in mente alcuni problemi a cui non avevate mai pensato?

2. Avete avuto difficoltà ad individuare i problemi?

3. Pensate di avere troppi o pochi problemi?

4. Avete più problemi urgenti o più problemi che possono aspettare?

5. Pensate di riuscire a cavarvela o avete paura?

Video “Intervista a Giovanni Falcone”

"Il vigliacco muore più volte al giorno, il coraggioso muore una volta sola" 

“L'importante non è stabilire se uno ha paura o meno, è saper convivere con la propria paura e non farsi condizionare dalla stessa”

ore 11.30
ritrovo sotto il gazebo per le ultime prove di canto

ore 12.00
Santa Messa

ore 13.00
Tutti sotto il gazebo: messaggeria

ore 13.30
pranzo

ore 15.00
Libertà di movimento: (materiale: bicchieri, bottiglie vuote e piene, palloncini, fune, lenzuola) Camerieri col singhiozzo, spugna in testa, gioco del fazzoletto con i palloncini, Plin-plin, tiro alla fune saponata, gioco del lenzuolo
ore 16.00 
i maschi continuano a giocare a calcio, le donne vanno a lavarsi

ore 17.00
i maschi vanno a lavarsi, le donne ballano sotto il gazebo

ore 18.00 
merenda sotto il gazebo

ore 18.30
Libertà di parola: le squadre ritorneranno nei posti che gli sono stati assegnati e lì troveranno l’indicazione per l’attività. Dovranno preparare una scenetta con tema “Il Camposcuola: svisti e mai visti”
ore 20.00
condivisione sotto il gazebo guidata da Vincenzo
ore 20.30
cena
ore 22.30
CACCIA AL TESORO

Raffaele e Vincenzo intrattengono i ragazzi nelle stanze mentre gli altri si truccano e cominciano a nascondersi. La caccia al tesoro inizia sotto il gazebo e mentre si spiegano le regole del gioco iniziano a sentirsi urla da tutte le parti per creare l’atmosfera. Tutta la squadra deve tenersi per mano e i giovanissimi devono fare da pari e chiudi fila.

POSTI: 

Raffaele 

Giardino



Rosanna


Campana



Maria


Teatro



Davide


Esterno



Crescenzo

Campetto



Vincenzo

Cortile



Teresa


Refettorio



Nicola


Scale lato nuovo

PERCORSI SQUADRE

Commenta: Crescenzo ( Maria ( Raffaele ( Davide ( Rosanna ( Vincenzo ( Teresa ( Nicola

Mi piace: Davide ( Rosanna ( Vincenzo ( Teresa ( Nicola ( Crescenzo ( Maria ( Raffaele

Condividi: Teresa ( Nicola ( Crescenzo ( Maria ( Raffaele ( Davide ( Rosanna ( Vincenzo
PROVE

Nicola (Zombie): Pozioni – Cane – Montagna di cadaveri

Davide (IT): Cerchio palloncino – Neil – Scioglilingua

Rosanna (Samara): Percorso bendato – oggetto in stanza al buio – canzone campo

Teresa (Bambola assassina): Tu mi fai girar – Birilli – Mangia bendato

Raffaele (Vampiro): Barzelletta – Bere sangue – Trovare 5 pezzi di aglio

Vincenzo (Scream): Sfilata – Quadri plastici – Quiz

Crescenzo (Nightmare): Inno una vocale – Gioco pallone e farina – Staffette

Maria (L’esorcista): Bevanda – Trucco – Flessioni


SCENETTE sotto il gazebo



MESSAGGERIA sotto il gazebo

DAVIDE

Non t’insegnerò quello che già sai, io scommetto che li straccerai, il maestro è qua ti benedirà puoi esibirti, sbizzarrirti, è il momento tuo lanciati così butta fuori il meglio adesso sì. L’anima ce l’hai conta su di lei puoi sfidare il mondo adesso, o mai!  la mia vita scorre mentre guardo te quella voglia di riscatto so cos’è e nessuno può comprenderti di più nessun’altro prova ciò che provi tu, io ti guardo e sento che puoi farcela... maledetta sorte puoi sconfiggerla, non ti lascerò senz’alibi io no: punta in alto credi a noi... guarda avanti! Ti trasformerai tu ti evolverai sulla scena il segno lascerai, mentre io vivrò silenziosa scia, tu seme della mia pazzia, prenditi i segreti questa eredità altrimenti il mio lavoro sfumerà, c’è bisogno di talenti come te troppa volontà che resta lì dov’è... muta! Nuovi stimoli si aspettano da noi non possiamo né dobbiamo indietreggiare mai… Ascolta il tuo maestro il mondo è questo: prima l’arte, la passione e dopo il resto... premiami se puoi un bel saggio e poi un applauso a tutti noi che impariamo...
CANZONE
Il maestro - Renato Zero

GESTO

Consegna da parte degli educatori delle frasi ai ragazzi.

PREGHIERA DELLA SERA sotto il gazebo
a cori alterni
Il Signore è il mio pastore:
non manco di nulla;
 su pascoli erbosi mi fa riposare,
ad acque tranquille mi conduce.
 

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino,
per amore del suo nome.
 

Se dovessi camminare in una valle oscura,
non temerei alcun male, perché tu sei con me.
Il tuo bastone e il tuo vincastro

mi danno sicurezza.


 Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici;
cospargi di olio il mio capo.
Il mio calice trabocca.


 Felicità e grazia mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita,
e abiterò nella casa del Signore
per lunghissimi anni.

RISONANZE

Tutti

 Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tutto il cuore, ti ringrazio di avermi creato fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male oggi commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. Amen

CANTO IN UN MONDO DI MASCHERE

In un mondo di maschere, dove sembra impossibile riuscire a sconfiggere tutto ciò che annienta l'uomo; il potere la falsità, la ricchezza l'avidità, sono mostri da abbattere, noi però non siamo soli. 

Rit. Canta con noi, batti le mani, alzale in alto, muovile al ritmo del canto; stringi la mano del tuo vicino e scoprirai che è meno duro il cammino così. 

Ci hai promesso il tuo Spirito, lo sentiamo in mezzo a noi e così possiamo credere che ogni cosa può cambiare; non possiamo più assistere impotenti ed attoniti perché siam responsabili della vita intorno a noi. Rit.

TUTTI A NANNA

lunedì 18 luglio
… la vita ci insegna che vale solo l’amore …

ore 9.00

sveglia e preghiera del mattino in cappella lato donne

Ragazzo 
 Dal Vangelo secondo Matteo

Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente; ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi se uno ti percuote la guancia destra, tu porgigli anche l'altra; e a chi ti vuol chiamare in giudizio per toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. E se uno ti costringerà a fare un miglio, tu fanne con lui due. Da' a chi ti domanda e a chi desidera da te un prestito non volgere le spalle.
Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico; ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti. Infatti se amate quelli che vi amano, quale merito ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Siate voi dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste.
Ragazzo

 Parole difficili da realizzare, quelle di Gesù.  Ma in Lui troviamo l’esempio vivo, quando, percosso e messo a morte, prega per i suoi persecutori e dimostra un amore infinito anche verso i suoi nemici. È un amare in modo diverso: generoso, al di là di ogni limite e senza guardare al merito dell’altro. Un amore che non conosce alcun limite. Gesù vuole da ogni suo discepolo un amore universale, per tutti: buoni e cattivi, giusti ed ingiusti, pii ed iniqui, santi e malfattori, onesti e disonesti. Gesù proclama un modo nuovo di amare: lo stesso che sarà il suo dall'alto della Croce. 

Tutti

 Ti adoro, mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata fa che siano tutte secondo la Tua santa volontà e per la maggior Tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La Tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. Agli agonizzanti che in questo giorno morranno dona il Paradiso e ai fedeli defunti il Riposo Eterno. Amen
CANTO PREGHIERA DEL MATTINO

Rit. Verso il cielo alziamo le mani per renderti lode o Dio del creato il nuovo giorno appena spuntato è solo un dono del tuo immenso amor

Saremo un dono Signore anche noi  per quelli che incontreremo, daremo il tuo amore a chi amore non ha la gioia a chi è triste e solo. Rit. 

Riempici della tua grazia Signor e il male da noi allontana, trascorra il giorno in letizia e umiltà sia tutto un canto di lode. Rit.

ore 9.30

colazione

ore 10.00
sistemazione camere e borse

ore 11.00
ritrovo in teatro e lancio gruppo di studio: Video “C’è la neve – Cecilia a Verdone” e “Love actually – Mark e Juliet” 


8-11 Rosanna



TERRAZZA


12-13 Maria Teresa


GIARDINO


14-17 Davide Nicola


TEATRO

Gruppo 8-11
Storia di un amore straordinario un libro di Carl-Johan Vallgren 
Königsberg, 1813. 

Un noto medico viene chiamato d'urgenza dalla tenutaria del bordello più elegante della città perché aiuti due delle sue ragazze a partorire. Una ha un parto del tutto normale, mettendo al mondo una bambina, Henrietta. L'altra muore dando alla luce un bimbo che tutti immaginano morirà entro breve per la gravità delle sue condizioni di salute. Il piccolo invece dimostra da subito di possedere un'energia straordinaria, e sopravvive. I due bambini crescono insieme e tra loro si crea un legame strettissimo che non si spezza neppure quando, a dieci anni, vengono separati. Passeranno altri dieci anni fitti di avventure prima che si ritrovino e scoprano di amarsi di un amore straordinario, che nemmeno la morte riesce ad annientare.
L’incontro prosegue con una verifica delle giornate precedenti, il tutto impiantato sull’amore

Lettera aperta
Gruppo 12-13

Allora i farisei, udito che egli aveva chiuso la bocca ai sadducei, si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della legge, lo interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, qual è il più grande comandamento della legge?». Gli rispose: «Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. Questo è il più grande e il primo dei comandamenti. E il secondo è simile al primo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti».

Quindi lo diceva anche Gesù: per amare gli altri, bisogna cominciare ad amare noi stessi. Probabilmente nella nostra società ciò non accade e infatti sentiamo che si ricorre ad interventi chirurgici e si seguono sempre più le mode degli stereotipi televisivi.

· Voi vi amate?

· Cosa amate e cosa non amate della vostra vita?

· Qual è la vostra più grande passione?
Visto che è l’ultimo gruppo di studio del campo è nostro dovere ricondurre all’amore tutti gli argomenti trattati in questi giorni.

Partiamo da Siani e Impastato: quale sentimento li muoveva se non l’amore?

· Era amore per cosa?

· Questo sentimento in voi è presente?
Passiamo adesso agli amici. Indubbiamente anche il sentimento che lega due persone è un sentimento forte, forse anche più forte dell’amore. Però l’aspetto su cui volevamo soffermarci è l’uso frequente da parte vostra di alcune frasi su face book. Ci viene da pensare all’uso della frase “Ti amo” come nulla fosse, senza darle il giusto peso.

· Il vostro “Ti amo”, quindi, che valore ha?

· Che differenza c’è con il Ti amo “di coppia"?
Arriviamo infine all’argomento di ieri: la religione. Si sa che Gesù è il simbolo dell’amore per eccellenza. Ha tanto amato gli uomini da morire in croce per loro. E Gesù giustamente, come ogni fidanzato, si aspetta che questo suo amore sia ricambiato.

· Voi lo ricambiate?

· In che modo si ama Gesù?

· E quand’è che questo amore viene meno?
IL CERCHIO DELL’AMORE

Dividiamo adesso il nostro amore in 100 parti e vediamo quante parti riserviamo ad ogni cosa della nostra vita:

Le regole fondamentali sono 2: 1) Il totale deve fare 100; 2) Bisogna dire la verità.

Diamo i numeri:

A) Dose di amore che ricevo dalle persone (IN PERCENTUALE):   .….%

B) Dose di amore che ricevo dalle cose che faccio   .….%

C) Dose di amore che dono alle persone   .….%

D) Dose di amore che metto in gioco per svolgere i miei impegni   .….%

E) Quanto amore resta per me?  .….%

F) E per Dio?   .….%

Riportiamo adesso i nostri dati nel più classico dei grafici a torta:


Gruppo 14-17
Immagina di avere cinque anni di più…

Come appare la tua vita?

Rispondi brevemente alle seguenti domande:

Come intendi passare la maggior parte del tuo tempo?

Quanto denaro vuoi guadagnare?

Chi vivrà in stretta relazione con te?

Che cosa farai nei giorni normali?

Che cosa sarà importante per te nella vita?

Quale sarà la grande differenza con la tua vita attuale?

Qual è la tua meta più importante per il futuro più prossimo?

SOGNA RAGAZZO SOGNA

Roberto Vecchioni

E ti diranno parole rosse come il sangue, nere come la notte; 
ma non è vero, ragazzo, che la ragione sta sempre col più forte 
io conosco poeti che spostano i fiumi con il pensiero, 
e naviganti infiniti che sanno parlare con il cielo. 
Chiudi gli occhi, ragazzo, e credi solo a quel che vedi dentro 
stringi i pugni, ragazzo, non lasciargliela vinta neanche un momento 
copri l'amore, ragazzo, ma non nasconderlo sotto il mantello 
a volte passa qualcuno, a volte c'è qualcuno che deve vederlo. 

Sogna, ragazzo sogna 
quando sale il vento nelle vie del cuore, 
quando un uomo vive per le sue parole o non vive più; 
sogna, ragazzo sogna, 
non lasciarlo solo contro questo mondo 
non lasciarlo andare sogna fino in fondo, fallo pure te.. 
Sogna, ragazzo sogna 
quando cade il vento ma non è finita 
quando muore un uomo per la stessa vita che sognavi tu 
Sogna, ragazzo sogna 
non cambiare un verso della tua canzone, 
non lasciare un treno fermo alla stazione, non fermarti tu... 

Lasciali dire che al mondo quelli come te perderanno sempre 
perchè hai già vinto, lo giuro, e non ti possono fare più niente 
passa ogni tanto la mano su un viso di donna, passaci le dita 
nessun regno è più grande di questa piccola cosa che è la vita 

E la vita è così forte che attraversa i muri per farsi vedere 
la vita è così vera che sembra impossibile doverla lasciare 
la vita è così grande che quando sarai sul punto di morire, 
pianterai un ulivo, convinto ancora di vederlo fiorire 

Sogna, ragazzo sogna, 
quando lei si volta, quando lei non torna, 
quando il solo passo che fermava il cuore non lo senti più 
sogna, ragazzo, sogna, 
passeranno i giorni, passerrà l'amore, passeran le notti, 
finirà il dolore, sarai sempre tu... 

Sogna, ragazzo sogna, 
piccolo ragazzo nella mia memoria, 
tante volte tanti dentro questa storia: non vi conto più; 
sogna, ragazzo, sogna, 
ti ho lasciato un foglio sulla scrivania, 

manca solo un verso a quella poesia, puoi finirla TU.
ore 12.30
messaggeria

ore 13.00
pranzo

ore 14.30
messaggeria
condivisione e verifica campo sotto il gazebo

Raffaele


    L’ECO DELLA VITA
Padre e figlio stanno passeggiando nella foresta. A un certo punto, il bambino inciampa e cade. 
Il forte dolore lo fa gridare: "Ahhhhh!".  Con sua massima sorpresa, ode una voce tornare dalla montagna: "Ahhhhh!".  Pieno di curiosità, grida: "Chi sei?" - ma l'unica risposta che riceve è: "Chi sei?". 
Questo lo fa arrabbiare, così grida: "Sei solo un codardo!" - e la voce risponde: "Sei solo un codardo!" 
Perplesso, guarda suo padre e gli chiede cosa stesse succedendo. 
E il padre gli risponde: "Sta' a vedere, figliolo!", e poi urla: "Ti voglio bene!" - e la voce gli risponde: "Ti voglio bene!". Poi urla "Sei fantastico!" - e la voce risponde: "Sei fantastico!" Il bambino era sorpreso, ma ancora non riusciva a capire cosa stesse succedendo. Così suo padre gli spiegò: "La gente lo chiama 'eco', ma in verità si tratta della vita stessa. La vita ti ridà sempre ciò che tu le dai: è uno specchio delle tue proprie azioni. Vuoi amore? Dalle amore! Vuoi più gentilezza? Dalle più gentilezza. Vuoi comprensione e rispetto? Offrili tu stesso. Se desideri che la gente sia paziente e rispettosa nei tuoi confronti, sii tu per primo paziente e rispettoso. Ricorda, figlio mio: questa legge di natura si applica a ogni aspetto delle nostre vite". 
PREGHIERA PER LO STILE TALITA’
ore 16.00
partenza direzione casa




Preghiera

Per lo Stile “Talità”

Signore

Aiutami,

ogni volta

ad incontrare

coloro che mi sono stati affidati

con lo stile

con cui tu incontrasti i due discepoli

sulla strada di Emmaus.

Aiutami ad accostarmi ad essi

con discrezione e rispetto

senza imporre la mia presenza

e la mia autorità.

Aiutami a camminare con loro
misurando il mio passo

alle loro forze

ed alle loro esigenze,

senza mai costringerli

a subire il mio.

Aiutami

a partire dalle loro domande,

dai loro problemi,

dai loro desideri,

dai loro valori.

Ricordami che le persone,con le loro storie,vengono prima

dei programmi, del testo,

della mia mentalità, delle mie esigenze.

Aiutami a rispondere
senza falsa sicurezza,

senza retorica, senza frasi fatte,

senza luoghi comuni.

Ma con risposte vere e sincere

che facciano ardere il loro cuore.

Signore

aiutami a farmi riconoscere

nello spezzare il pane,

nei gesti di amore, di rispetto,

di professionalità, di attenzione,

di servizio.

Signore,

donami di avere la possibilità

di indicarti presente

in un’associazione

che ti crede, 

ti vive, ti testimonia.

Chiave (2,1,5,2,2,2,6)	 Va! E anche tu fa lo stesso





A =  ……. %


B =  ……. %


C =  ……. %


D =  ……. %


E =  ……. %


F =  ……. %








IN UN MONDO DI MASCHERE


 In un mondo di maschere,�dove sembra impossibile�riuscire a sconfiggere�tutto ciò che annienta l'uomo;�il potere la falsità,�la ricchezza l'avidità, �sono mostri da abbattere,�però noi non siamo soli. 





Rit. Canta con me, batti le mani�alzale in alto,�muovile al ritmo del canto;�stringi la mano del tuo vicino �e scoprirai�che è meno lungo il cammino così.


 


Ci hai donato il tuo Spirito,�lo sentiamo in mezzo a noi�e così possiamo credere�che ogni cosa può cambiare;�non possiamo più assistere�impotenti ed attoniti�perché siam responsabili�della vita intorno a noi





Rit. Canta con me, batti le mani�alzale in alto,�muovile al ritmo del canto;�stringi la mano del tuo vicino �e scoprirai�che è meno lungo il cammino così.











PREGHIERA DEL MATTINO


Rit. Verso il cielo alziamo le mani


per renderti lode o Dio del creato


il nuovo giorno appena spuntato


è solo un dono del tuo immenso amor





Saremo un dono Signore anche noi 


per quelli che incontreremo,


daremo il tuo amore a chi amore non ha


la gioia a chi è triste e solo





Rit. Verso il cielo alziamo le mani


per renderti lode o Dio del creato


il nuovo giorno appena spuntato


è solo un dono del tuo immenso amor





Riempici della tua grazia Signor


e il male da noi allontana,


trascorra il giorno in letizia e umiltà


sia tutto un canto di lode





Rit. Verso il cielo alziamo le mani


per renderti lode o Dio del creato


il nuovo giorno appena spuntato


è solo un dono del tuo immenso amor





IL MIRACOLO DEL PANE


Rit. Ecco quel che abbiamo 


nulla ci appartiene ormai �Ecco i frutti della terra 


che Tu moltiplicherai�Ecco queste mani puoi usarle se lo vuoi �per dividere nel mondo 


il pane che Tu hai dato a noi.





Solo una goccia hai messo fra le mani mie �solo una goccia che Tu ora chiedi a me�Una goccia che in mano a Te, 


una pioggia diventerà e la terra feconderà.





Rit. Ecco quel che abbiamo 


nulla ci appartiene ormai �Ecco i frutti della terra 


che Tu moltiplicherai�Ecco queste mani puoi usarle se lo vuoi �per dividere nel mondo 


il pane che Tu hai dato a noi.





 Le nostre gocce pioggia fra le mani Tue,�saranno linfa di una nuova civiltà.�E la terra preparerà la festa del pane che�ogni uomo condividerà





Rit. Sulle strade il vento da lontano porterà�il profumo del frumento che tutti avvolgerà�E sarà l'amore che il raccolto spartirà�e il miracolo del pane in terra si ripeterà. 


�





ALLELUIA DELLE LAMPADINE


Rit. Alleluia  Alleluia 


Alleluia  Alleluia�Alleluia  Alleluia  


Alleluia   (x2)� 


La nostra festa non deve finire �non deve finire e non finirà �La nostra festa non deve finire �non deve finire e non finirà �Perché la festa siamo noi �che camminiamo verso te �perché la festa siamo noi �che cantiamo cosi.�


Rit. Alleluia  Alleluia 


Alleluia  Alleluia�Alleluia  Alleluia  


Alleluia   (x2)�





SEGNI NUOVI


Rit. E segni nuovi oggi nascono già.�E c’è più sole nelle nostre città.�Il mondo unito splende qui fra di noi.�È un ideale che la storia farà.�Un ideale che storia si fa.��Vedo cambiare le cose che stanno attorno,�crollare muri e barriere fin dal profondo.�Vedo gente che vive la vita,�vedo in alto, un cielo chiaro.��Rit. E segni nuovi oggi nascono già.�E c’è più sole nelle nostre città.�Il mondo unito splende qui fra di noi.�È un ideale che la storia farà.�Un ideale che storia si fa. (2v)���





SANTO ZAIRE


Rit. Osanna eh! Osanna eh!�Osanna a Cristo Signor. (x2)�


Santo, santo Osanna!�Santo, santo Osanna!��Rit. Osanna eh! Osanna eh!�Osanna a Cristo Signor. (x2)��I cieli e la terra o Signore�sono pieni di Te.�I cieli e la terra o Signore�Sono pieni di Te.�


Rit. Osanna eh! Osanna eh!�Osanna a Cristo Signor. (x2)��Benedetto colui che viene�nel nome Tuo Signor.�Benedetto colui che viene�nel nome Tuo Signor.��Rit. Osanna eh! Osanna eh!�Osanna a Cristo Signor. (x2)








“La vita ci insegna che vale solo l’amore”


